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Domani sera manifestazione al Quarticciolo con l'adesione del PCI, PSI, PSIUP, DC, PRI, PSDI 

e 
contro le gravi violenze 

Punire i responsabili dell'assalto alla sezione comunista e.dell'assedio al quartiere: questa la prima richiesta scaturita dall'affollata e com
battiva assemblea di lavoratori, studenti, compagni e democratici che s i è tenuta ieri mattina-Stamane sarà presentata, alla procura, una querela 
contro chi ha comandato ed eseguito l'« operazione » - Aperta una sottoscrizione di solidarietà per la sezione della borgata devastata dagli agenti 

L'assemblea svoltasi ieri mattina nella sezione comunista del Quarticciolo; a destra la raccolta spontanea di fondi per ripa rare i danni provocati alla sezione dai celerini. 

Nuovo criminale attentato dei teppisti fascisti 
^ . .. „ , , f * , 

ORDIGNI INCENDIARI CONTRO 
la sezione del PCI di Borgo Prati 

Gravi danni nei locali - Distrutte le suppellettili * Conseguenze più gravi evitate per la prontezza di 
spirito di un compagno che ha trascinato fuori una bombola - Altre provocazioni contro la sezione Italia 

Gravissima provocazione fa
scista contro la sezione del PCI 
di Borgo Prati, in via Proper
zio 15. Verso le 4,10 di ieri 
mattina alcuni teppisti a bordo 
di una « 124 » bianca hanno 
lanciato due bottiglie incendia
rie contro la sede del nostro 
partito, provocando un pericolo
so incendio che ha distrutto 
molte suppellettili e tutto il 
materiale di propaganda. 

Alcuni compagni che si tro
vavano all'interno dei locali 
(erano appena rientrati dopo un 
giro nel quartiere per l'affis
sione di manifesti) hanno evi
tato più gravi danni portando 
via. attra\erso una uscita se
condaria. una bombola di gas 
e avvertendo immediatamente i 
vigili del fuoco, che sono riu
sciti ad impedire che le fiamme 
si estendessero a tutto il pa
lazzo. 

A bordo della * 124 » c'erano 
tre teppisti, che devono aver 
atteso il rientro dei compagni 
per mettere in opera l'attentato. 
Gli ordigni incendiari sono sta
ti lanciati, infatti, approfittan
do del fatto che la porta della 
sezione era socchiusa, essendo 
da poco tornati i compagni 
usciti per affiggere i manifesti 
del PCI. 

L'incendio ha devastato sedie. 
tavoli, una tenda, cartelloni di 
propaganda e molti libri. Data 
l'infiammabilità del materiale 
il fuoco è divampato rapida
mente, devastando la sezione. 

Sul luogo dell'attentato si so
no subito recati dirigenti della 
Federazione del PCI. compagni 
della zona Nord e delle vicine 
sezioni comuniste, e una dele
gazione della sezione socialista 
di Prati. 

Contro il grave episodio si 
svolgerà stasera alle ore 20 una 
assemblea antifascista di pro
testa. mentre per mercoledì 
prossimo alle ore 18 è stato or
ganizzato un comizio unitario 
in piazza Risorgimento. 

Non è la prima volta in que
sti ultimi mesi che la sede co
munista di Borgo Prati viene 
presa di mira dai teppisti del
l'estrema destra. Tempo fa 
contro gli stessi locali fu lan
ciata un'altra bottiglia incen
diaria. mentre alcune settimane 
or sono ci fu un tentativo di 
aggressione, immediatamente re
spinto dai compagni ospedalie
ri riuniti in assemblea 

Ripetute provocazioni sono 
state messe in atto anche con
tro la sezione Italia del PCI. 
Dopo aver fracassato le bache
che dove viene affisso il nostro 
giornale, gli squadristi sono tor
nati l'altra sera in azione, mi
nacciando alcuni compagni: 
e Non mettete a posto il tabel
lone — hanno detto — tanto 
torneremo a spaccare tutto ». 
Denunciato il fatto al commis
sariato si sono presentati in se
zione alcuni agenti. Ma alia pre 
senza degli stessi poliziotti i fa
scisti. a bordo di una « 500 ». 
hanno ripetuto le stesse minac
ce. Di fronte alle proteste dei 
comunisti i funzionari della 
PS. che stavano lasciando ind» 
sturbati i provocatori, si sono 
limitati ad annotar» il numero 
di targa dc!la vettura. « Non 
\i preoccupate — hanno affer
mato i questurini — noi spor
geremo la denuncia >. 

La sezione Borgo-Prati dopo l'incursione fascista 

«Azioni» di polizia 
e rispetto della Costituzione 
T 'ASSALTO poliziesco con-
*** tro la sezione del PCI'di 
Quarticciolo è un fatto di 
estrema gravità. Per l'episo
dio in sé e soprattutto se lo 
si mette a confronto con la 
impunità concessa alle bande 
fasciste. 

Nello stesso tempo in cui 
un imponente schieramento 
di polizia accorreva tempe
stivamente per mettere in 
stato d'assedio un quartiere 
popolare — prendendo a pre
lesto un banale incidente — 
in altre zone della c:'tà veni
va concessa via Ubera agli 
squadristi. Nessun agente si 
è mosso infatti per bloccare 
le caiuighc che hanno com
messo nvetuti aiti di teppi
smo contro la sezione Italia 
del PCI e hanno appiccato il 
fuoco alla sezione comunista 
di Borgo Frali. In compenso. 

però, sono stati mobilitati 
centinaia di questurini e ca
rabinieri per proteggere una 
adunata del mazziere Cara-
donna a Portonaccio. 

Di fronte all'evidenza della 
provocazione a Quarticciolo, 
anche il filogovernativo « Mes
saggero» ha tenuto a diffe
renziarsi dalla versione forni
ta dalla polizia, che ha fal
sato i fatti. Solo il fascista 
« // Tempo » (che ha supera
to pure « II Giornale d'Ita
lia » nella sua cieca faziosità) 
ha taciuto dell'assalto alla se
zione del PCI, parlando solo 
di un presunto assedio al 
commissariato, e plaudendo 
al « coraggio » e alla « meri
toria operar» dei celerini 
Una mano alla polizia è sta
la data inoltre dall'agenzia 
ANSA che subito dopo l'ag
gressione ha trasmesso solo 

la velina della questura. 
E' evidente che la riesuma

zione di un governo neocen
trista ha incoraggiato quelle 
forze che tendono a conside
rare polizia e magistratura 
come organismi da impiegare 
in funzione antidemocratica 
e antipopolare. Ma anche (e 
anzi soprattutto) in un mo
mento difficile della vita del 
Paese poliziotti e magistrati 
debbono ricordarsi che sono 
al servizio di uno Stato che 
ha a suo fondamento la Costi
tuzione repubblicana e anti
fascista. Per la salvaguardia 
delta democrazia sono impe
gnati i partili democratici e 
le masse popolari, e non man
cherà anche il contributo di 
quei funzionari di PS e di 
quei magistrali che non in
tendono prestarsi a nessuna 
manovra provocatoria. 

Assemblea 
sul voto 

Messa a punto del Movimento giornalisti democratici 

Ai candidati della lista Rinnovamento sindacale 
la maggioranza dei voti del giornalismo attivo 

Alle ore 18.30 di oggi si s\ol-
gerà nei locali della sezione Sa 
lario del PCI. in via Sebino 
4.Va, un'assemblea organizzata 
dal circolo FGCI « A. Gramsci ». 
Il tema dell'incontro, al quale 
Interverrà il compagno Lucio 
Lombardo Radice, è: « Analisi 
del voto > e « La richiesta di 
•ocialismo da parte dei gio-

I giornali di estrema de
stra hanno ostentato toni eu
forici per i risultati fin qui 
resi noti delle elezioni al 
l'Associazione della Stampa 
Romana. Il Movimento Gior
nalisti Democratici, che ha 
appoggiato le liste di « Rin
novamento Sindacale », sor
te dall'incontro fra comitati 
di redazione e fiduciari di 
redazione delle diverse testa
te, precisa che il numero di 
voti raccoltisi attorno ai can 
d.dati di queste liste oscilla 
intorno al 35-40 per cento dei 
voti validi, ciò che testimonia 
della forzi dslle correnti p 0 
democratiche all'imerno del 
giornalismo romano. Questi 
voti sono serviti ad eleggere 
i 4 rappresentanti professio
nisti di «Rinnovamento Sin
dacale » su un totale di un
dici. Non sono ancora noti 
in"ece i risultati per la eie-
zione dei delegati al con
gresso nazionale che hanno 
luogo, tuttavia, con una leg

ge elettorale gravemente le 
siva dei diritti delle mino 
ranze Lo stesso Movimento 
Giornalisti Democratici pre
cisa. altresì, che il 35-40 per 
cento dei voti raccoltisi at
torno alle liste di « Rinnova
mento Sindacale » rappre
senta la maggioranza assolu
te dei giornalisti attivi, di co
loro. cioè, che svolgono un 
vero ed effettivo lavoro gior
nalistico all'interno delle re
dazioni di quotidiani, setti
manali. agenzie di stampa e 
nelle redazioni della radio
televisione. Ancora una vol
ta. il grupoo dirigente del-
l'Assoriarione Stampa Roma 
ni, ha potuto mantenere le 
sue posizioni grazie a una 
situaz'one del tutto anoma
la del sindacalismo giorna
listico, in virtù della quale l 
risultati elettorali sono de
terminati dal *-oto di una 
massa ingente di pensionati, 
chiamata a decidere la poli
tica sindacale dell'Associazio

ne, e con essa a determinare 
la sorte sindacale dei giorna
listi attivi. 

Il Movimento Giornalisti 
Democratici precisa che, no
nostante tutto, il gruppo di 
destra annidato nell'Associa-
zione della Stampa Romana 
rappresenta una minoranza 
del tutto isolata fra i giorna
listi sul piano nazionale co
me dimostrano 1 risultati del
le elezioni nelle altre asso 
ciazioni regionali. Le anomalie 
verificatesi in queste elezioni, 
le pressioni, l'uso degli stru
menti associativi deve richia
mare l'attenzione del giorna
lismo italiano sulla situazio
ne dell'Associazione della 
S'amoa Romana, e sulla ne
cessità di adeguare le struttu
re sindacali ai compiti che og
gi sì pongono di fronte a un 
vero sindacato, a un sindaca
to, cioè, il quale voglia essere 
espressione della volontà di co
loro che vivono della profes
sione giornalistica. 

Punire i responsabili della 
inaudita aggressione poliziesca 
contro IR seziona comunista 
del Quarticciolo. il popolare 
quartiere a sud della città che, 
mercoledì sera, è stato messo 
a soqquadro e in stato d'asse
dio, per oltre due ore, da in
genti forze di polizia che si 
sono scatenate in una vera e 
propria caccia all'uomo, pic
chiando selvaggiamente, coi 
calci dei fucili e i manganelli, 
inermi passanti, giovani, don
ne e bambini. 

E' questa la prima, imme
diata richiesta che è scaturi
ta dall'appassionata e combat
tiva manifestazione popolare 
che centinaia e centinaia di 
lavoratori, di giovani, studen
ti e democratici del Quartic
ciolo hanno tenuto, ieri mat
tina. nella sezione del PCI che 
presentava ancora i segni del
l'inaudito assalto delle «forze 
dell'ordine» che hanno fatto 
irruzione nella sede comuni
sta, dopo aver sfondato la por
ta, sparando lacrimogeni, pic
chiando brutalmente quanti si 
trovavano dentro, compagni, 
donne e bimbi 

Stretto legame 
con la popolazione 

Una querela sarà sporta sta
mane, alla procura di Roma, 
contro coloro che hanno co
mandato ed eseguito l'aggres
sione, per violazione di domi
cilio e per danneggiamento 
aggravati. Domani, inoltre, la 
popolazione del Quarticciolo 
darà una nuova risposta, uni
taria e di massa, alla grave 
provocazione poliziesca con un 
comizio che si terrà, alle 19,30, 
nella piazza della borgata. La 
manifestazione — cui hanno 
dato l'adesione, oltre al PCI, 
il PSI, il PSIUP. la DC, i so
cialdemocratici e i repubblica
ni — vuole essere la prima di 
una serie di iniziative dei 
partiti e delle organizzazioni 
democratiche ed antifasciste 
per rafforzare i loro collega
menti con tutti gli strati del
la popolazione e per estende
re l'iniziativa unitaria e di 
massa nella borgata e nel re
sto della città, per la difesa 
e lo sviluppo della democra
zia. L'adesione di tutti i par
titi democratici del quartiere 
alla manifestazione di domani 
dimostra il totale isolamento 
in cui è caduta la provocazio
ne poliziesca. 

Lo sdegno degli abitanti e 
dei democratici del quartiere 
per le violente cariche della 
polizia e l'assalto alla nostra 
sezione è stato forte e imme
diato. Già ieri mattina, in po
chissimo tempo, sono state 
raccolte oltre 22 mila lire di 
sottoscrizione per riparare i 
danni compiuti dai celerini 
mentre numerose sono state 
le testimonianze di solidarie
tà dei lavoratori e degli altri 
partiti democratici. Tra que
ste una lettera del collettivo 
della Scuola del PCI di Frat-
tocchie; un telegramma di pro
testa a Rumor è stato inviato 
dal Collettivo nazionale Isti
tuto studi comunisti. Quando 
ieri mattina è iniziata l'as
semblea unitaria i locali della 
sezione comunista erano gre
miti da centinaia di operai. 
giovani, donne: altri folti 
gruppi di persone si erano 
radunati nei giardini anti
stanti per seguire la riunione 
attraverso i microfoni instal
lati all'esterno della sezione. 

Alla manifestazione, indet
ta dal PCI, hanno partecipa
to numerosi rappresentanti 
del PSL del PSIUP. cattolici 
e repubblicani, operai della 
Coca-Cola e della Fatme. Era
no presenti, per il nostro par
tito. i compagni Franco Ra-
parelli, della segreteria della 
Federazione comunista roma
na. Cesare Fredduzzi. respon
sabile della zona sud. l'on Di
no Fioriello. Rosario Bentive-
gna. l'avvocato Fausto Tarsi-
tano. N 

Nel corso dei vari interven
ti è stala sottolineata l'inau
dita gravità dell'aggressione 
poliziesca che rw teso — co
me hanno rilevato i compagni 
Raparelli e ' Balducci. del 
PSIUP — a colpire un quartie
re democratico ed antifasci
sta come il Quarticciolo. dove 
le forze di sinistra hanno pro
fonde radici e tradizioni nel
la popolazione. E non si può 
fare a meno di confrontare 
— come è stato denunciato da 
Raparelli. oltre che dal com
pagno Marzullo. del PSI — 
il comportamento della poli
zia. mercoledì sera, al Quartic
ciolo — dove la celere è in
tervenuta con una tempesti
vità veramente fuori dell'or
dinario — e quello che, come 
per l'aggressione fascista al 
cinema « Nuovo Olimpia », 
viene tenuto, invece, nel con

fronti delle squadracce fasci
ste che possono contare sulla 
inerzia e sulla tolleranza del
le autorità di polizia. 

Episodi come quello di mer
coledì sera — ha detto il com
pagno Raparelli, nel suo in
tervento — non a caso avven
gono proprio nel momento in 
cui prendono corpo il governo 
centrista di Andreotti e la 
svolta conservatrice che il 
gruppo dirigente della DC vuo
le imporre a tutto il Paese, nel 
tentativo di bloccare l'avan
zata del movimento popolare 
e democratico, lasciando irri
solti i gravi problemi che so
no sul tappeto come l'occupa
zione. la riforma della scuo
la, la casa. 

E' per questo — ha prosegui
to Raparelli — che i comuni
sti rivolgono un appello uni
tario ai partiti di sinistra, ai 
democratici, per una azione 
comune contro il governo cen 
trista, per imporre alle auto
rità, anche a quelle di polizia, 
un atteggiamento conforme al
la Costituzione e per aprire 
la strada ad un governo di 
orientamento democratico ed 
antifascista. 

Raparelli, inoltre, ha denun
ciato le menzogne dei soliti 
quotidiani « indipendenti e di 
informazione» che, come al 
solito, hanno parlato di « ri
voltosi» e di «commissaria
to assediato:). La realtà è che 
al Quarticciolo sono stati fat
ti affluire alcuni reparti del 
I Celere, di servizio ad un co
mizio del mazziere missino Ca-
radonna, al Tiburtino, facen
do loro credere che il com
missariato del quartiere era 
stretto d'assedio da una folla 
minacciosa. Appena arrivati i 
celerini hanno iniziato subito, 
senza alcuna ragione, le loro 
forsennate cariche, pestando 
chiunque capitasse loro sotto 
tiro, mentre venivano lanciati 
centinaia di lacrimogeni. Po', 
l'assalto alla sezione del PCI. 

/ segni delle 
manganellate 

«La gente stava discutendo 
pacificamente nei giardini del
la piazza — racconta Pasqua
le Cifaro, 45 anni, che gesti
sce il bar annesso alla sezio
ne e dove hanno fatto irru
zione gli agenti (nel locale, an
cora ieri mattina, ristagnava 
l'odore acre dei gas dei la
crimogeni) — quando, improv
visamente, da via Castellane-
ta, sono arrivati a passo di 
carica i celerini che hanno 
cominciato il pestaggio... Quan
do un gruppo di loro è arriva
to davanti alla sezione, abbia
mo chiuso la porla sulla quale 
c'è, ben visibile, l'insegna lu~ 
minosa del partito. Ma i cele
rini hanno ^yrniltnculK- ojuw 
dato la portai infranto l'inse
gna e le bacheche dell'Unità, 
poi sono entrati sparando la
crimogeni e picchiando tutti 
quanti... ». Tra questi Giusep
pe Fama, un ragazzo di 14 an
ni. «Stavo nel bar a giocare 
a biliardo quando sono entrati 
i poliziotti — dice il giovane — 
Mi hanno urlalo di uscire fuo
ri, poi mi hanno dato una bot 
ta in testa. Stretto m un an
golo da quattro o cinauc, una 
guardia mi colpirà col cintu
rone, gli altri a puani e calci 
fino a che sono caduto a ter
ra... ». Non è stato solo lui a 
subire questo * trattamento ». 
Giovanni Penna, di 16 anni. 
claudicante, ci mostra i sesni 
delle manganellate sulla schie
na. tante strisce rosse. * Un 
poliziotto mi ha buttato a ter-
ra con un punno — ricorda il 
ragazzo — voi tutti i celerini 
che tn.ssar.ino. correndo, mi 
dnrano minqcmellatr sulla 
schiena, sulle braccia 

Al termine dpll'affollita as 
5f»rnb!ei è <;?atn aporovato. al-
i'unanim'tà. un ordine del 
inorno nel oual* s; sottolinea 
rome « la nroroenzione e l'at
tacco Dclìzipsco mirra, se ce 
ne fosse ancora bis^ono. la 
natura del novernn rf* cenlro-
d**trn e del ministro di r>o-
lizia Rumor. Ija arare proro-
cnz'rne — prosegue il docu
mento — fa parte di un disf
ano T)'"H arnerale rvr colvire la 
drmncrn?in e Ir libertà sinda
ca e democratiche del nostro 
porse, connuistntr con la Pr-
sisfrv-^ * N^H'ordin»» del «""or
no è s*ito d*c:so. o^re rhp a 
ore«wntTe l i ouprela contro 
j r*,='TnT>s9b:,i r»e'1,^«r<rress!OT>a 
*v>liy!««^ o aH ind're l i inani. 
frazione d' rfoman'. di rivnt-
$«»re un manifesto unitario alli 
cittadinanza e di inviare una 
delegazione unitaria, della qua-
1P faranno rjarte parlamentari 
democratici, al ministro dello 
Interno e al questore di Roma. 

r. ga. 

Si estende il movimento popolare 

ATTREZZARE I GIARDINI 
per le vacanze dei bimbi 

Primo successo del PCI con l'aumento dei centri educativi -1 «bus verdi» • Inizia
tiva comunista alla Provincia per gli asili - Manifestazione per il verde al Flaminio 

Cresce nella città il movi
mento popolare che rivendica 
centri ricreativi estivi — che 
apriranno i battenti sabato 1. 
luglio — e l'organizzazione di 
un sistema di trasporti gra
tuiti che permetta ai bam
bini di usufruire dei parchi 
pubblici. 

La battaglia portata avanti 
dalle organizzazioni democra
tiche di quartiere, dai comi
tati di genitori, dal PCI, ha 
già conseguito un primo e si
gnificativo successo: quest'an
no saranno aperti altri nove 
centri educativi, oltre ai quin
dici già previsti dal comune. 
La commissione scuola della 
Amministrazione capitolina 
ha, infatti, in linea di mas
sima, già approvato questa 
proposta; entro la fine della 
settimana — domani si riuni
rà di nuovo la commissione 
consiliare — si giungerà ad una 
decisione per quanto riguarda 
le altre richieste. 

Al Comune si chiedono però 
altre misure concrete e imme
diate: il movimento democra
tico nato intorno a questi temi 
rivendica infatti che in ogni 
parco del comune venga or
ganizzata la permanenza e la 

attività ricreativa dei ragazzi: 
decine di delegazioni di ma
dri, petizioni con migliaia di 
firme, hanno richiesto che il 
comune organizzi il trasporto 
gratuito e il « gioco guidato » 
nei parchi, che, insomma, 
debbono essere messi a di
sposizione dei ragazzini, con 
personale specializzato che li 
segua e li guidi. 

E' necessario, inoltre, che 
il comune istituisca un ser
vizio di « bus del verde » — 
questa un'altra richiesta delle 
organizzazioni democratiche 
— cioè di autobus che tra
sportino gratis i bambini dai 
quartieri popolari, privi di 
ogni spazio di verde attrez
zato, per la sciagurata po
litica urbanistica della giunta 
capitolina, fino ai parchi citta
dini. Per questi obiettivi, le 
madri, il PCI sono decisi 
a battersi fino a quando il 
Campidoglio non darà una ri
sposta chiara e concreta. 

» * » 
Il problema delle educatrici 

d'infanzia da destinare agli 
asili nido, è stato sollevato 
in sede di Consiglio provin
ciale dai compagni Angelo 
Marroni. Marisa Rodano, 
Nando Agostinelli, Remo Mar-

letta, Vittorio Salvatella e 
Pietro Tidei. I compagni con
siglieri hanno chiesto — in una 
interpellanza al presidente e 
all'assessore competente — 
« se non si ritenga necessario 
convocare d'urgenza una riu
nione con l'assessorato della 
Regione per esaminare la pos
sibilità di creare nell'ambito 
dell'IPAI (Istituto provinciale 
per l'assistenza all'infanzia) 
una scuola permanente per 
educatrici da destinare agli 
asili-nido. 

* * * 
Si è tenuta a piazza Man

cini, al Flaminio, una affol
lata assemblea popolare du
rante la quale è stato occu
pato simbolicamente un ter
reno che sorge nella piazza 
stessa e sul quale 11 comi
tato di quartiere — promo
tore dell'iniziativa — chiede 
sia edificato un asilo nido. 

I compagni Salzano, con
sigliere comunale del PCI e 
Benzoni. consigliere comunale 
del PSI, nel comizio che ti 
è tenuto, hanno ribadito i mo
tivi della protesta, la carenaa 
cioè di strutture per l'infanzia, 
dai parchi agli asili, sotto
lineando la necessità di con
creti interventi. 

A colloquio con le madri di Porto Fluviale 

Nel vecchio caseggiato 
trasformato in asilo 

Già 80 bambini sono stati iscritti al nido — Un quartiere con mezzo mi
lione di abitanti senza servizi sociali — Vaste adesioni alla iniziativa 

bambini dell'asilo attrezzato dalle madri a Porto Fluviale 

«Il giorno dopo l'occupazio
ne sono venute moltissime 
mamme ad iscrivere i figli, 
a chiederci aiuto. Avevano let
to i manifesti affissi un po' 
in tutto il quartiere, sui quali 
è scritto che ora esiste un 
asilo nido, conquistato dai la
voratori di viale Marconi ». 
Sono queste frasi, pronunciate 
da una donna, una compagna 
che lavora nel caseggiato oc
cupato a via Prati dei Papa, 
che dimostrano quanto senti
to sia qui, a Porto Fluviale, 
il problema dell'assistenza al
l'infanzia. 

Novantamila abitanti, una 
zona che si estende da Porta 
Portese al ponte Marconi, e 
nemmeno un parco, un giar
dino (a meno che non si vo
glia considerare tale lo spa
ruto gruppo di alberelli di piaz
zale della Radio); c'è, si, una-
silo-nido pubblico dell'ONMI, 
ma deve servire anche gli abi
tanti di Portuense. in tutto 500 
mila persone. «Per iscrivere 
; tombini all'asilo dell'ONMI 
bisogna andare lì dieci mesi 
prima — dice il compagno Ci-
lia, segretario della sezione di 
Porto Fluviale — altrimenti ci 
sono quelli privati, come il 
«Babys club» dove la retta 
mensile si aggira sulle cin
quanta mila lire ». E" questa 
la situazione dalle quale il 
comitato di quartiere, le se
zioni del PCI e del PSI. la 

cellula « Resistenza » del PCI, 
l'UNIA, sono partiti: quattro 
giorni fa hanno occupato il 
vecchio stabile in disuso, del-
l'API, e l'hanno trasformato 
in un asilo, funzionante sot
to tutti gli aspetti. 

Dal secondo piano del ca
seggiato sono state ricavate 
due aule, arredate con lun
ghe panche e tavoli bassi, fo
derati di carta stampata, sui 
muri sono stati affissi mani
festi e tanti disegni eseguiti 
dai bambini in questi primi 
giorni d'occupazione. «Ci so
no molte difficoltà — ci dice 
Violetta Marconi, una com
pagna della zona, che sta ri
pulendo un armadio per ri-
porvi la roba dei bambini — 
questa palazzina è veramen
te malridotta, e il problema 
igienico è ancora da risolvere. 
Però c'è moltissimo entusia
smo: le madri vengono qui 
quando possono, ci sono i gio
vani, gli studenti che volonta
riamente si prestano ad in
trattenere i ragazzini, un me
dico viene tutte le mattine. 
In ouesti pochi giorni abbia
mo trasformato questo stabi
le, c'è ancora tanto da fare, 
certo, ma siamo qua ». E' la ve
rità. Ad esempio, per copri
re le grosse e pericolose bu
che che erano in mezzo al
l'ampio cortile, hanno preso 
contatto con un vicino cantie
re. Ora i camion che anda-

Grave provocazione padronale 

Serrato lo Sporfing Ritz 
La pronta risposta sindacale ha fatto ritirare il prov
vedimento'- Il proprietario non vuole riconoscere 
il sindacato in fabbrica - Sciopero nelle aziende 
agricole Santi e Pallavicini per il patto nazionale 

Provocazione padronale al
l'hotel Sporting Ritz ai Paridi 
ì cui dipendenti sono in lotta 
per il contratto aziendale. La 
direzione dell'albergo, uno dei 
maggiori e p:ù lussuosi della 
capitale ha messo in atto ieri 
mattina una serrata, rientrata 
dopo la immediata risposta dei 
sindacati e dei lavoratori. Sta
mane do\rebbcro iniziarsi le 
trattative — questo l'impegno 
strappato al padrone — ma il 
proprietario dell'albergo non 
vuol rinunciare al suo atteggia
mento minaccioso e intransi
gente. 

Il punto centrale della ver
tenza riguarda soprattutto il 
controllo sindacale sulla asse-
gnaz'onc delle percentuali (cir
ca 30 milioni che il padrone 
vuole gestire invece a suo pia
cimento). I 120 dipendenti si 
battono, quindi, per il ricono
scimento del ruolo e delle fun
zioni del sindacato all'interno 
della azienda ed è su questo 
aspetto che la direzione tiene 

particolarmente duro: non ha 
mai voluto infatti accettare la 
rappresentanza sindacale come 
agente contrattuale, violando i 
diritti dei lavoratori e preten
dendo il predominio assoluto al
l'interno dell'albergo. 

In questo senso la vertenza 
assume un significato partico
lare. che è stato sottolineato dai 
compagni del PCI che stanno 
dando il loro sostegno alla lot
ta degli alberghieri svolgendo 
anche un lavoro di informazio
ne e di sensibilizzazione tra i 
clienti e la cittadinanza. 

BRACCIANTI — Scioperano 
oggi per l'intera giornata i di
pendenti dell'azienda agricola 
Santi, mentre domani sempre 
per 24 ore si asterranno dal la
voro i braccianti della tenuta 
Pallavicini. Gli scioperi rien
trano nella battaglia per il ri
conoscimento del contratto si
glato con le organizzazioni con
tadine. per la parità previden
ziale e assistenziale e per la 
occupazione. 

vano a scaricare la terra mol
to lontano, la portano 11, e le 
buche dove erano i serbatoi 
della benzina non esistono 
più. «Con una ruspa spiania
mo tutto — dice con foga 
l'improvvisato guardiano del
l'asilo, Nicolò Altamore — poi 
ci mettiamo gli scivoli, i gio
chi, gli alberi, ci facciamo 
un campo sportivo ». 

I ragazzini li intorno, sedu
ti vicino alla portineria, gio
cano tra di loro. Sono solo 
alcuni dei ben 75 iscritti: « Fi
no ad ora — ci tiene a dire 
il custode — ma in seguito 
ce ne saranno di più. Solo 
dove abito io, nelle case oc
cupate tre anni fa. in via Ostu-
ni, ci sono 600 bambini ». E' 
proprio da li, infatti, che è 
partita più forte la richiesta 
di una adeguata assistenza per 
l'infanzia: i bambini giocano 
in mezzo alla strada, tra le 
macchine e la sporcizia in 
continuo pericolo. Giovanni, 
un bambino di 5 anni, qual
che giorno fa si è rotto un 
braccio giocando nel cortile, 
sua madre, Anna Catanz&ri, 
ha da badare ad altri cinque 
figli e lavora: ora il piccolo 
Giovanni e due suoi fratellini 
stanno nell'asilo, guardati e 
seguiti da studentesse e mae
stre volontarie. 

Una mostra fotografica sul 
quartiere è stata allestita, in 
occasione dell'occupazione e 
della creazione di questo asi
lo. dai compagni della cellula 
Resistenza (la cellula nata tra 
le 250 famiglie che 3 anni fa 
occuparono i palazzi di via 
Ostuhi). Le foto, i ritagli dei 
giornali, le didascalie mostra
no tutta la realtà del quartie
re-dormitorio: i palazzoni, i 
ragazzi che giocano in strada, 
le baracche, gli «asili di lus
so». I compagni trasportano 
la piccola documentazione in 
giro per il quartiere e rac
colgono i fondi per il nuovo 
asilo, fatto dai lavoratori per 
i figli dei lavoratori. «Ora 
spetta al Comune intervenire 
— ci dice Mauro, un compa
gno della cellula che utilizza 
le ferie, prese per studiare, 
per aiutare a mettere su l'asi
lo — noi. per conto nostro, 
stiamo lavorando e continue
remo a farlo». 

II terreno su cui sorge la 
palazzina occupata è, infatti. 
privato. dell'Anonima Petroli 
che intende demolire per edi
ficare il «solito» casermone. 
Il capo-gabinetto del sindaco 
ha riferito alla delegazione, 
recatasi giorni fa in Comune, 
che è intenzione di tutti bloc
care tale progetto. Basterebbe 
ora una piccola modifica del 
PR, che destini questa area 
a servizi e a verde attrezzato 
Un piccolo passo dopo la di
mostrazione, da parte degli 
abitanti e dei lavoratori di 
Porto Fluviale, di tanto en
tusiasmo. della volontà di or
ganizzare e operare concreta
mente per mettere io atto 
quelle strutture indlspen»»bili 
per la popolask 


